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• Dottorato che coinvolge tutti i settori scientifici rappresentati nel 
Dipartimento di giurisprudenza: dai settori di diritto positivo (diritto 
costituzionale, diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo, 
diritto del lavoro, ecc.), ai settori di ambito storico-filosofico (filosofia 
del diritto, diritto romano, diritto comparato, storia del diritto)

• Dottorato quindi multi-disciplinare: dottorando si specializza nella 
materia oggetto del progetto di ricerca, ma la formazione del primo 
anno gli impone di confrontarsi con materie diverse, idea che 
contaminazione è fondamentale per sviluppo ricerca, anche giuridica



• Parole chiave delineano il progetto culturale del dottorato: 
attenzione alle novità cha al giurista sottopone il confrontarsi con le 
sfide dell’innovazione e del mercato, nella prospettiva di uno 
sviluppo che metta al centro la persona e i suoi diritti

• Primo anno di dottorato 4 ricerche in ambiti molti diversi: 
l’intelligenza artificiale nel processo penale, borsa PNRR su uso 
intelligenza artificiale in ambito sanitario (convenzione con Spedali 
civili), i profili fiscali del mercato dell’arte (borsa finanziata da 
fondazione che opera in ambito artistico), le discriminazioni a base 
religiosa nel mondo del lavoro



• Didattica diversa da quella dei corsi di laurea: coinvoglimento attivo 
del dottorando, che il primo anno deve contribuire con il tutor ad 
organizzare 2-3 seminari con esperti esterni, e il secondo e terzo anno 
deve produrre dei contributi da sottoporre alle riviste del settore

• Particolare attenzione alla cura della presentazione dei risultati della 
ricerca: sono erogati due corsi dedicati proprio alla strutturazione di 
un percorso di ricerca e alla divulgazione dei risultati, attenzione 
anche a sviluppare le capacità di espressione in pubblico dei 
dottorandi


